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5 Maggio 2017A T T U A L I T À

I due (15 e 17 anni)
intercettati chiedono:
«Quanti anni di galera
ci costerà?».
La testimonianza
dell’altro uomo
che si è salvato

Monopoli. Anziano buttato dalla scogliera, i due minorenni si tradiscono
ono accusati di tentata rapina, omi-
cidio e tentato omicidio i due mi-
norenni di 15 e 17 anni, entrambi in-

censurati, ritenuti responsabili della mor-
te del pensionato Giuseppe Dibello, 77 an-
ni, spinto martedì pomeriggio dall’alto di u-
na scogliera a Monopoli (Ba).
Fondamentali per gli investigatori le depo-
sizioni di alcuni testimoni, tra cui l’altro an-
ziano scampato miracolosamente, oltre al-
l’esame dei filmati delle telecamere di vi-
deosorveglianza. I giovani erano entrati nel-

lo stesso bar frequentato dai due pensionati,
per poi seguirli lungo la scogliera: «Nem-
meno 30 secondi siamo stati, sono arrivati
e ci hanno spinto a mare. A me non hanno
portato via nulla, hanno spinto e sono scap-
pati. Lui è andato sulle rocce e io in mare»,
ha raccontato al Tg1 Gesumino Aversa, 75
anni, l’amico di Dibello che si è salvato. I due
giovanissimi, fuggiti subito dopo, sono però
tornati per recuperare alcuni effetti perso-
nali che avevano lasciato sugli scogli.
I due fermati appartengono a famiglie mo-

deste, lontane da ambienti criminali: il più
piccolo frequenta la scuola, l’altro lavora
saltuariamente come pescatore; ora sono
detenuti all’Istituto penale per minorenni
Fornelli di Bari. Il pm Carla Spagnuolo ipo-
tizza a loro carico i reati di omicidio volon-
tario e tentato omicidio a scopo di rapina;
al vaglio degli inquirenti anche l’ipotesi che
avessero assunto sostanze stupefacenti. I
due non hanno confessato, ma agli atti fi-
gura il contenuto di intercettazioni am-
bientali captate in caserma – quando i ra-

gazzi sono stati convocati per essere senti-
ti come persone informate sui fatti – nelle
quali di fatto ammettono di essere stati lì e
di aver spinto gli anziani. Sempre secondo
le intercettazioni il maggiore si è pure chie-
sto: «Quanti anni di galera ci costerà que-
sta storia?», concludendo poi: «Domani
scappo»; invece il compagno avrebbe ce-
duto incolpando del delitto l’amico: «Ho
provato a dire (ai Carabinieri, ndr) una fes-
seria, ma poi ho dovuto dire che li hai spin-
ti tutti e due tu». 

«Fatti come questi ci devono mettere in al-
larme: minorenni che compiono un gesto
così efferato con questa modalità dimo-
strano come la violenza stia influenzando
le condotte individuali dei nostri ragazzi –
ha commentato il procuratore per i Mino-
renni di Bari, Ferruccio De Salvatore –. Ne-
gli ultimi mesi nell’intero distretto assistia-
mo ad un’escalation di violenza e uso di ar-
mi da parte di giovanissimi. Bisogna capi-
re come intervenire per fare prevenzione».
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Paritarie a Torino,
beffa Appendino:
«Tagli aumentati»
Infrante le promesse fatte ai genitori
Via alla sforbiciata da 750mila euro
DANILO POGGIO
TORINO

occia fredda in piena not-
te per le famiglie dei bam-
bini che frequentano le

materne torinesi della Fism. Mal-
grado le rassicurazioni della giun-
ta Appendino, non solo i tagli agli
asili sono stati mantenuti, ma so-
no addirittura aumentati rispetto
a quanto promesso recentemen-
te. Durante il Consiglio Comuna-
le sul Bilancio previ-
sionale, è stata la stes-
sa maggioranza a riti-
rare in via cautelativa
i propri emendamen-
ti, necessari per atte-
nuare la stangata.
L’Amministrazione a-
veva garantito che a-
vrebbe ridotto a
500mila euro il taglio,
ma la sforbiciata è tor-
nata ad essere da
750mila euro. «Abbia-
mo ritirato l’emenda-
mento – spiega Alberto Unia, ca-
pogruppo M5s – perché gli uffici
hanno dato parere contabile sfa-
vorevole. Era preferibile non met-
tere in difficoltà il Comune, ma o-
ra stiamo cercando di recuperare
le risorse necessarie per effettuare
un assestamento di bilancio e rein-
tegrare quanto era stato promes-
so». Ad oggi, però, in una situazio-
ne di grande difficoltà, i bambini
delle scuole materne paritarie po-
tranno contare su un fondo co-
munale ancora più risicato, da 2
milioni e 250mila euro. Le opposi-
zioni, per manifestare la propria
totale contrarietà, non hanno par-
tecipato al voto in Aula: «Scelte
spericolate da parte della Giunta
Appendino – commenta il consi-
gliere Pd, Monica Canalis – che al-
la sua prima prova di bilancio in-
cappa in una tirata d’orecchie da

D
parte dei Revisori dei conti e del
Direttore finanziario del Comune
di Torino. Un bilancio improntato
all’incertezza delle entrate e alla
mancanza di sostenibilità».
Profondamente negativo anche
Silvio Magliano, capogruppo dei
Moderati: «È stato un colpo di ma-
no della Giunta, che conferma le
proprie pregiudiziali ideologiche
stataliste e laiciste, rivelando il pro-
prio vero volto. Se si assegnano 50
milioni alle scuole comunali (che

accolgono 7.800
bambini), è
sproporzionato
assegnare 2 mi-
lioni 250mila
euro alle scuole
materne con-
venzionate
(5.500 bambini e
550 dipenden-
ti)».
L’approvazione
del Bilancio è av-
venuta poche o-
re dopo la mani-

festazione spontanea davanti al
Comune organizzata dai genitori
dei bambini degli asili, che hanno
consegnato direttamente nelle
mani dell’assessora all’Istruzione
quasi 10mila firme per convince-
re la Giunta a ritornare sui propri
passi.
La Fism ha comunicato tutta la sua
incredulità in una nota, sui cui
contenuti la diocesi di Torino ha e-
spresso la piena adesione, «ricor-
dando l’impegno diretto dell’arci-
vescovo Cesare Nosiglia nella vi-
cenda che coinvolge anche nu-
merose scuole paritarie parroc-
chiali della città». Il presidente Fi-
sm Torino Luigi Vico e il vicepresi-
dente don Angelo Zucchi parlano
di «sorpresa e disappunto» per
l’accaduto: «Il Comune ha fatto
marcia indietro dopo oltre un me-
se di annunci, trattative, incontri,

riunioni, promesse. Oggi, come se
non fosse successo nulla, siamo
punto e daccapo: salta la promes-
sa del sindaco di ridurre il taglio; e
dunque genitori, famiglie, gestori
di scuole si ritrovano a dover fare i
conti con spese che saranno più
salate e che metteranno a rischio
il proseguimento delle normali at-
tività didattiche, comprometten-
do anche – in prospettiva – il man-
tenimento degli attuali posti di la-
voro». Resta, comunque, la volontà
di andare avanti: «Rimaniamo fi-
duciosi nell’impegno politico del
sindaco, attendendo che si possa
tornare a ragionare di riduzione
dei tagli in sede di assestamento.
Alle famiglie, che sono le più pe-
nalizzate da questa situazione,
chiediamo di continuare a dare fi-
ducia e sostegno alle scuole pari-
tarie affinché continuino a svolge-
re il loro servizio pubblico con la
qualità e l’impegno di sempre».
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Le opposizioni non
partecipano al voto

in Aula: «Scelte
spericolate». A
rischio il futuro

di 5.500 famiglie

Gioia Tauro
Bonifica e servizi pubblici
Per i 160 bimbi di Ciambra
ora si muove la Prefettura

DOMENICO MARINO

a mia presenza vuo-
le essere soprattut-
to di stimolo nel-

l’urgenza e nell’urgenza ab-
biamo già adottato misure ca-
paci di dare una svolta: intan-
to una bonifica generale del-
l’area, poi delle soluzioni da
parte del Comune per assicu-
rare i servizi di
trasporto pub-
blico scolastico.
Inoltre ci stiamo
attivando con
l’Asp di Reggio
perché ci sia un
presidio a tutela
dell’igiene e del-
la salute pubbli-
ca». Non più pa-
role ma fatti e
interventi con-
creti a Ciambra
di Gioia Tauro,
raccontati dal
prefetto di Reg-
gio Calabria,
Michele di Bari,
mercoledì in vi-
sita al quartiere
ghetto abitato
da migliaia di
rom a cominciare da circa 160
bambini. «Da questo momen-
to – ha aggiunto il funziona-
rio di governo – adotteremo
provvedimenti per creare se-
renità in un quartiere che sof-
fre di problemi trentennali».
Dopo anni di promesse, im-

L«
pegni e molto altro, lo Stato
sembra fare sul serio a Ciam-
bra, città nella città tra fogne
a cielo aperto, cumuli di rifiu-
ti e strade malandate per non
dire inesistenti.
Sul degrado di Ciambra era
intervenuto il Garante regio-
nale per l’infanzia, Antonio
Marziale, che oltre a solleci-
tare un intervento alle massi-

me istituzionali
regionali, nazio-
nali ed europee,
s’era recato tra
gli alloggi popo-
lari e le barac-
che, interve-
nendo per risol-
vere l’imbaraz-
zante caso dei
bambini che
dopo le vacanze
pasquali non e-
rano tornati a
scuola poiché le
difficili condi-
zioni finanziarie
del Comune,
amministrato
da un commis-
sario dopo la sfi-
ducia al sindaco
e comunque

sottoposto a verifiche anti-
mafia, non avevano permes-
so di rinnovare l’assicurazio-
ne dello scuolabus che li por-
tava in classe. L’ufficio del ga-
rante ha versato i 1.720 euro
necessari, rimettendo su stra-
da il pulmino.
Nel municipio di Gioia Tauro
il prefetto ha presieduto un ta-
volo di lavoro con i commis-
sari prefettizi, il primo diri-
gente del commissariato, il co-
mandante della compagnia
carabinieri e Marziale. A
Ciambra mercoledì mattina
sono intervenute le ruspe che
hanno portato via circa 45 ton-
nellate di rifiuti d’ogni genere.
Un piccola grande montagna
di spazzatura che comunque è
solo una parte minima del la-
voro necessario per bonifica-
re il territorio. Allo stesso tem-
po alcuni autospurghi hanno
liberato una serie di scarichi
fognari che erano finiti in stra-
da creando maleodoranti e
malsane pozzanghere. «Non è
possibile tollerare oltre uno
stato di degrado così inde-
gno», ha sigillato Marziale.
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Il governo in campo
dopo la denuncia

del Garante
per l’infanzia sulle
condizioni dei rom

a famiglia è il più grande tesoro di un Pae-
se. Lavoriamo tutti per proteggere e raffor-
zare questa pietra d’angolo della società.

Sono parole di Papa Francesco che Agesc di Reg-
gio Calabria ha scelto per promuovere il valore
della famiglia attraverso forme d’arte, quali il di-
segno e la poesia, per sensibilizzare tutti i geni-
tori sul significato della scelta educativa della
scuola cattolica sollecitandone l’impegno per-
sonale. La finalità è quella di coinvolgere tutte le
realtà presenti a scuola, creando momenti di ag-
gregazione sociale e creativa tra i diversi ordini
e gradi e con gli adulti.
«La nostra Associazione nazionale ha ottenuto
importanti risultati – sostiene Francesca Piricò di
Agesc Reggio Calabria – come il riconoscimento
del diritto a detrarre i costi delle rette, ed ha come
obiettivo l’autonomia e la parità di tutte le scuo-
le come strumento di buona istruzione e buona

educazione secondo i valori cat-
tolici». Con questi obiettivi è sta-
to organizzato il Concorso di di-
segno e poesia dal titolo emble-
matico “La mia famiglia è …”.
Partner eccellente l’Istituto Ma-
ria Ausiliatrice, dove ha sede il
Comitato Provinciale dei geni-
tori di scuola cattolica. «L’idea
del concorso di disegno e poe-
sia – sottolinea Piricò – rappre-
senta un evento speciale per far
conoscere caratteristiche e o-
biettivi dell’Associazione, offrire alla scuola un
momento di partecipazione creativa sul tema del-
la famiglia e promuovere l’associazionismo».
In concomitanza con il premio di poesia ci sarà
un momento di incontro con il presidente na-
zionale Agesc, Roberto Gontero, che sintetizza

così il significato dell’iniziativa:
«Promuovere il valore della fa-
miglia nella scuola cattolica, at-
traverso il disegno e la poesia, è
un modo coinvolgente e parte-
cipativo per favorire la consa-
pevolezza sul tema della libertà
di scelta educativa. Una moda-
lità coinvolgente di comunica-
zione per mettere in relazione
tutti i diversi gradi di istruzione
presenti nella scuola, creando
momenti di aggregazione so-

ciale e creativa in condivisione anche con il
mondo degli adulti».
Dodici i premi finali, che costituiranno una sor-
presa, nello stile di premiare la partecipazione e
quindi il percorso educativo nell’esprimere abi-
lità. «Valorizzare la famiglia all’interno della scuo-

la è uno dei principali obiettivi di Agesc – con-
clude Piricò –. Non è più praticabile la delega in
bianco dell’educazione dei figli alla scuola. È in-
vece necessario entrare nel mondo scolastico
con la voglia di coinvolgersi insieme a tutti i ge-
nitori, immischiandosi nella complessità del si-
stema d’istruzione».
A livello nazionale Agesc collabora nel Forum del-
le Associazioni Familiari al progetto “Immischia-
ti a Scuola”, citato dal cardinale Bagnasco al Con-
siglio Episcopale permanente come «realtà di par-
tecipazione alla vita della scuola per genitori e do-
centi». Sulla formazione dei genitori Agesc ha rea-
lizzato Agescform, piattaforma online interattiva
e ricca di proposte stimolanti sui principali temi
educativi, rintracciabile nella home page del sito
www.agesc.it

a cura di Ufficio Stampa Agesc
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Speciale Agesc 

«La mia famiglia è…». Agesc premia la comunicazione creativa nella scuola
Il Comitato Agesc
provinciale di Reggio
Calabria ha indetto un
concorso di disegno e
poesia per alunni. La
premiazione oggi
all’Istituto Maria
Ausiliatrice. Piricò:
«Autonomia e parità»

PAOLO FERRARIO

l Comune non è in grado di dare un posto alla scuola materna
a tutti i bambini iscritti per il prossimo anno scolastico e chie-
de aiuto alle paritarie. Succede a Bologna, città con una tradi-

zione di scuole dell’infanzia ultracentenaria, la cui giunta comu-
nale ha deciso di stanziare 150mila euro per coprire le rette dei 55
posti messi a disposizione dalle cinque scuole materne della Fism
del quartiere Savena, dove il saldo tra domanda delle famiglie e po-
sti disponibili è negativo per 91 unità. Con questo contributo, l’am-
ministrazione vuole garantire, anche alle famiglie in lista d’attesa,
che eventualmente, ricorreranno al servizio educativo delle materne
paritarie, lo stesso trattamento riservato a chi già frequenta le scuo-
le comunali, per le quali si paga soltanto il buono pasto.
«Gli anni scorsi – ricorda Rossano Rossi, presidente provinciale
della Fism, la Federazione delle scuole materne di ispirazione cat-
tolica – il Comune per far fronte alle liste d’attesa, preferiva aprire
nuove scuole o aumentare le sezioni. Questa volta, invece, ha scel-
to di valorizzare una risorsa del territorio che, non va dimentica-

I
to, fa parte del sistema educativo del territorio. Dal 1995, cinque
anni prima della legge sulla parità scolastica, a Bologna esiste u-
na convenzione tra il Comune e 24 scuole materne paritarie, che
collaborano alla buona riuscita di un servizio alla comunità. Un
impegno che, adesso, per convinzione o per necessità, trova ulte-
riore riconoscimento».
Come ricordato dallo stesso presidente della Fism, «nessuna fa-
miglia sarà comunque obbligata ad iscriversi alle nostre scuo-
le», ma ai genitori dei bambini in lista d’attesa sarà, natural-
mente, lasciata la massima libertà di scelta. «Qualora optassero
per le paritarie – sottolinea Rossi – il Comune interverrà per co-
prire la differenza di costo, attingendo ai 150mila euro impe-
gnati a questo scopo».
Una scelta che ha già provocato la reazione dei promotori del re-
ferendum consultivo che, quattro anni fa, si batterono per cancel-
lare la convenzione e i contributi alle scuole materne paritarie, por-
tando alle urne appena il 28,75% degli elettori bolognesi. Il dato più
basso della storia del capoluogo emiliano.
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Ma a Bologna il Comune chiede aiuto alla Fism


